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Termovalorizzatore e Comunità 
Montana …due temi “difficili” 

 

In questa edizione trovano spazio due importanti 
argomenti che sono stati al centro dell’attenzione nel 
primo semestre del 2007.  
Innanzitutto, per quanto riguarda il termovalorizzatore, 
nel periodo di realizzazione e messa in stampa del 
numero precedente del notiziario, non c’erano ancora 
informazioni “chiare e definite” che potevano essere 
condivise e pubblicate, ce ne scusiamo se tale mancanza è 
stata letta come un’omissione di comunicazione.  
Ad oggi, la situazione è cambiata, e dopo i primi fermenti 
è sicuramente più chiara: ci sono state una lettera ai 
cittadini del Sindaco, c’è stato un consiglio comunale che 
si è espresso in merito, ci sono stati gli incontri con 
Legambiente (contraria al termovalorizzatore e alla sua 
localizzazione nel bacino del Canavese) e con l’ATO-R 
(Autorità d’ambito per i rifiuti della Provincia di Torino). 
Secondo tema rilevante e di cui si è letto sui giornali locali 
è la richiesta dei comuni della Pedanea di far parte della 
Comunità Montana Valchiusella.  
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RENDICONTO ATTIVITÀ 

 
 

 

ATTIVITÀ SVOLTE NEL PERIODO  GENNAIO  2007 – GIUGNO  2007 
� Servizio di Volontariato Civile Nazionale – Progetto a favore dei bambini  
� Ricollocazione panchine e tavoli nel Parco Giochi G.Rossa 
� Sistemazione Tetto Chiesa 
� Sistemazione Torre Campanaria 
� Nuovi tabelloni x affissioni 
� Nuove panchine spiazzo di fronte al cimitero (progetto anziani) 
� Iniziative del Centenario di Giuseppe Giacosa 
 
 
ATTIVITÀ IN CORSO/ IN FASE DI REALIZZAZIONE 

� Illuminazione di parte di Via Provinciale (in collaborazione con il Comune di Loranzè) – Approvato 
progetto definitivo, in attesa inizio lavori 

� Sistemazione strade sterrate di campagna (Via Breda e Via Gurei)  
� Proseguimento attività del mercoledì pomeriggio nel Centro Polifunzionale 
� Banda Larga ai privati 
� Attività a favore dei giovani – Nuovo Progetto 
� Progetto “Acqua pulita per Korientzè – Mopti – Mali” 
� Sistemazione Via Cartiera/Via Ceretto in collaborazione con il Comune di Parella 
 
 
ATTIVITÀ PROGRAMMATE PER IL PROSSIMO FUTURO 

� Rifacimento pavimentazione e segnaletica stradale nell’area industriale 
� Illuminazione Chiesa di S. Liberata  
� Sistemazione spazi interni a servizio nel Centro Polifunzionale 
� Risparmio energetico: studio di fattibilità per le strutture comunali 
 
ATTIVITÀ PROGRAMMATA  DA  SMAT  PER  IL  PROSSIMO  FUTURO 
Per i seguenti progetti sono stati approvati i progetti definitivi:  

� Impianti di fognatura in Via Piano/Via Breda (area limitrofa al Campo Sportivo) - Approvato progetto 
definitivo 

� Rifacimento dell’acquedotto in Via Pasquere - Approvato progetto definitivo 
� Intervento in Via Provinciale (approvato progetto preliminare) 
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TERMOVALORIZZATORE 

Nel settembre 2004 è stato sottoscritto un protocollo d’intesa fra la Provincia di Torino e i Consorzi di 

Bacino con i Comuni capofila nella quale gli stessi Comuni si impegnavano ad individuare la 

localizzazione di un impianto di trattamento dei rifiuti in Canavese. Il 27 ottobre 2006, su proposta del 

Presidente del Consorzio Canavesano Ambiente, i Sindaci o loro delegati (presenti 45 Comuni – 

assenti 63 Comuni), “esprimono parere positivo alla realizzazione di un termovalorizzatore ed 

auspicano che almeno uno dei siti potenzialmente idonei fosse disponibile per la costruzione 

dell’impianto.” 

L’11 dicembre 2006 pervenivano al nostro Comune i documenti relativi al “Termovalorizzatore nella 
zona nord della Provincia di Torino”, nei quali erano indicati i 9 potenziali siti individuati per la 
realizzazione dell’impianto, tra questi, quello di Colleretto Giacosa. Contestualmente, l’Autorità d’Ambito 
Provinciale (ATO-R) chiedeva al Comune una “risposta formale in merito alla disponibilità a localizzare 
l’impianto”.  
Il 19 dicembre il Direttore di ATO-R incontrava i Sindaci e/o gli Assessori delegati per una prima 
valutazione ad un eventuale insediamento a Colleretto, nelle “vicinanze” dell’area industriale Ribes, 
dell’impianto di trattamento termico dei rifiuti. 
Solo a fine dicembre ATO-R trasmetteva al Comune lo studio del sito di Colleretto Giacosa dove si 
rilevava che il potenziale impianto era ubicato per circa il 95% sul territorio di Pavone e solo per il 5% sul 
nostro territorio. 
Il 10 gennaio 2007 ATO-R illustrava agli amministratori dei Comuni dell’ex Pedanea e dei Comuni 
circostanti il Piano Provinciale per la gestione dei rifiuti ed in particolare l’eventuale installazione 
dell’impianto nell’area di Pavone e Colleretto.  
Il 12 gennaio Legambiente promuoveva un incontro pubblico presso il salone Piero Venesia. 
Il Consiglio Comunale di Pavone in febbraio manifestava la propria indisponibilità ad ospitare l’impianto 
di incenerimento sul proprio territorio. 
Colleretto ritenne di doversi esprimere in merito, anche se il parere del Consiglio sulla disponibilità del 
sito non era più necessario in quanto l’area identificata era sul Comune di Pavone. 
Nel mese di febbraio il Sindaco propose di predisporre una mozione da portare in Consiglio Comunale 
che poteva essere condivisa “il più possibile” da tutti i consiglieri e che tenesse conto di quanto scritto nel 
programma elettorale sulla qualità della vita e dell’ambiente e sulla partecipazione dei Cittadini alle scelte e 
alla vita del Comune, considerando l’impatto ambientale che avrebbe avuto un termovalorizzatore visto 
che l’area Ribes è a ridosso della collina dell’Anfiteatro Morenico, “che per 25-30 anni nel raggio di 2.000 
metri si rilevava la necessità di non aumentare il carico antropico” e quindi per 25-30 anni il Comune non 
avrebbe autorizzato nuovi insediamenti residenziali e produttivi e soprattutto che considerasse la 
presenza, a circa 1200 metri, della scuola elementare dei comuni dell’ex Pedanea, l’asilo infantile e l’asilo 
nido in corso di realizzazione. La proposta di unica mozione non venne condivisa dall’assessore delegato 
che propose una propria mozione. 
Nel mese di marzo infine, in Consiglio Comunale, sono state presentate le due mozioni che, ovviamente 
non all’unanimità e con parecchie astensioni, sono state entrambe approvate dal Consiglio. 
In particolare il secondo punto della mozione proposta dal Sindaco, rispondeva alla richiesta formale 
(dall’Autorità d’Ambito Provinciale – ATO-R) di disponibilità del sito. Si è deliberato di non ritenere 
idonea l’area individuata in località Ribes per la realizzazione dell’impianto. (6 voti favorevoli, 1 contrario, 
2 astenuti).  
Ad oggi è evidente che l’area identificata a Colleretto, per svariate motivazioni, non è idonea per un 
impianto di termovalorizzazione. Ciò non toglie che lo smaltimento dei rifiuti è, e resta, un problema 
serio ed importante da affrontare e non trascurare.  
Chiediamo di NON DIMENTICARE che il problema esiste e fare in modo che sia vero quanto si è detto 
nei mesi passati… fare in modo che i rifiuti da smaltire in discarica diminuiscano, aumentare la 
differenziazione … salvaguardare il nostro ambiente. 
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RACCOLTA DIFFERENZIATA?   UNA QUESTIONE DI CIVILTÀ! 
Diciamo la verità …la parola “rifiuti” suscita per sua stessa natura – e come potrebbe essere altrimenti? 
–  un rifiuto ad interessarsene  (almeno da parte di qualcuno…!!! Per fortuna non di tutti!!!).  
Purtroppo però il problema non si cancella per magia! 
Al di là della necessità di differenziare i rifiuti per un corretto conferimento nei rispettivi cassonetti e di 
allontanare l’immondizia dalle nostre case, preme sottolineare che l’atto stesso di conferimento del 
rifiuto dimostra il grado di civiltà e rispetto di ciascuno di noi.  
Negli ultimi mesi abbiamo riscontrato un aumento sulle pesate che vengono effettuate al termine della 

raccolta ogni mercoledì pari a +20% rispetto ai periodi precedenti.  

Abbiamo inoltre notato un notevole incremento di rifiuti sparsi sul territorio comunale, ed un ritorno 
all’abbandono nei pressi delle aree ecologiche od utilizzo improprio dei cassonetti introducendo 
materiali differenti da quelli previsti.  
Quest’atto si chiama “abbandono di rifiuto in area pubblica” e come tale è legalmente perseguibile… 
ma davvero dobbiamo arrivare a tanto? Non basta un po’ di buona educazione e civiltà in una 
comunità piccola come la nostra? 
Tutti noi siamo chiamati ad un corretto uso dell’ambiente e delle sue risorse, come pure al vigilare sul 
suo rispetto: consapevoli del “problema rifiuti” noi tutti siamo tenuti a collaborare per rendere il 
servizio più efficace e quindi più economico, con l'obbiettivo di diminuire i rifiuti da smaltire in 
discarica, così da salvaguardare l’ambiente e contenere i costi di gestione (sicuramente incrementati dallo 
smaltimento dei rifiuti abbandonati oltre che dall’aumento dei kg di indifferenziato raccolto). 
La differenziazione e la gestione corretta dei rifiuti, prima di tutto, prima di parlare di tariffe e 
tasse, rappresentano un atto di civiltà e rispetto della natura e dell’ambiente. Colleretto non è 
Napoli, e nessuno si augura quel futuro per noi … Confidiamo sul senso di responsabilità della 
cittadinanza, certi del fatto che la maggioranza di noi rispetta già le regole e non debba pagare per il 
menefreghismo e la maleducazione altrui. 
 
 

CACCA DEI CANI 

C’è veramente da restare colpiti per l’inciviltà di molti proprietari di cani !!! 
Ricordiamo che oltre a NON dover essere lasciati liberi in luoghi pubblici non è 

permesso l’accesso ai cani nel cimitero, al parco giochi e nelle altre aree verdi comunali 
(compreso il monumento dei caduti). 

….Infine si prega di “raccogliere” i loro bisogni !!! 
 
 

ANCORA SUL CENTENARIO GIACOSA 

√ A fine Settembre (data da definirsi) nella Chiesa “Invenzione di S.Croce” a 

Colleretto Giacosa, verrà presentato il DVD realizzato in occasione delle 

celebrazioni del centenario della morte di Giuseppe Giacosa, realizzato dal 

Consiglio Regionale del Piemonte. 

√ Rimandiamo la pubblicazione delle spese sostenute al prossimo numero, ad oggi 
abbiamo il rendiconto delle spese sostenute dal Comune (annullo, cartoline, restauro 
del quadro di G.Giacosa, etc…) mentre ancora manca la rendicontazione del Parco 
Culturale del Canavese (che sta predisponendola). 
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MANUTENZIONE DELLA  CHIESA “INVENZIONE S.CROCE” 

In primavera il Vescovo Monsignor Miglio è stato a Colleretto dove ha incontrato il Parroco ed il 

Sindaco. Scopo della visita è stato un sopralluogo per verificare le condizioni della nostra Chiesa e 

della Parrocchia. In seguito all’incontro è stato effettuato un primo intervento di manutenzione 

ordinaria del manto di copertura della chiesa mediante la ripassatura del tetto e la sostituzione di 

coppi e listelli deteriorati finalizzato alla messa in sicurezza delle aree sottostanti.  

Questo intervento ha permesso di posticipare un ulteriore intervento più consistente con l'installazione 
dei ganci fermacoppo e il consolidamento dei colmi, la cui spesa potrebbe ammontare a 7/8.000 euro. 
L’intervento realizzato è stato finanziato con gli eventi della giornata del 6 gennaio: la seconda recita 
dello spettacolo  teatrale  la Piola dal fum e il mercatino della befana. 

 
Un’azione successiva, prevede la collaborazione tra il nostro Ufficio Tecnico e la Curia che si vedranno 
impegnati nella preparazione di una richiesta di finanziamento per la sistemazione della facciata della 
casa parrocchiale ed eventuali interventi sulla Chiesa. 
Altro intervento in programma è la sistemazione del vialetto del sagrato della Chiesa. Questo intervento 
prevede un contributo comunale di 17.000,00 Euro (delibera C.C.n.12 del 30/32006). 

PROGETTO “ACQUA PULITA PER KORIENTZÈ – MOPTI – MALI” 
 

Il bisogno di acqua risponde alle esigenze primarie di ciascun 
uomo e l'accesso all'acqua deve essere riconosciuto quale 
diritto fondamentale della persona umana. 
In un’ottica di cooperazione allo sviluppo attuata in forma di 
partenariato fra Amministrazioni locali, il Comune di 
Colleretto Giacosa ha deciso di partecipare al Progetto 
“ACQUA PULITA PER KORIENTZÈ – MOPTI – 
MALI”. Il progetto mira a contribuire al miglioramento della 
qualità delle condizioni di vita della popolazione del villaggio 
di Korientzè (nelle municipalità di  Mopti  e Mali) attraverso 
la sistemazione e la messa in sicurezza di un pozzo già esistente sul territorio. Si permetterà un notevole 
miglioramento delle condizioni sanitarie della popolazione della zona, poiché diminuirà l’incidenza delle 
numerose malattie legate all’acqua, migliorerà la qualità dell’assistenza ai malati, lo stato di igiene 
personale e dell’alimentazione, con particolare beneficio delle gestanti e dei neonati. 
L'Amministrazione Comunale ha aderito, con un contributo di 637 euro  (1 euro per abitante), al 
progetto presentato dal Comune di Romano Canavese. 

CIMITERO COMUNALE  -  LOCULI  

Informiamo che a Settembre si deciderà se procedere alla realizzazione di nuovi loculi presso il Cimitero 
di Colleretto G.. Pertanto, chi fosse interessato, è pregato di presentarsi  direttamente presso gli Uffici 
Comunali per dichiarare la propria disponibilità  all’eventuale acquisto e ritirare l’apposito modulo.  
Ad oggi sono pervenute 12 richieste. 
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PROGETTO BANDA LARGA 

Proseguono le attività del Progetto “Banda Larga per Tutti”. Ad oggi ci sono state circa 20 pre-adesioni 
e per ora si sono effettuate un paio di installazioni di test. Entro il 10 settembre verranno terminati i 
lavori di potenziamento della struttura e sarà possibile attivare i clienti che avranno sottoscritto il 
contratto.  Con la Rete Wireless Canavesana sarà possibile: 

− svincolarsi da canoni fissi telefonici per chi non ne ha necessità  

− accedere a Internet con prestazioni elevate 

− avere disponibilità di profili personalizzati 

− fruire di assistenza  (orario lavorativo da lunedì a venerdì), con intervento, in caso di 
necessità, entro 3 giorni lavorativi  

Per segnalare il proprio interesse a ricevere ulteriori informazioni o compilare il modulo di pre-adesione 
contattare gli uffici del Comune. In autunno, se ci sarà buona adesione, verrà proposto un nuovo 
incontro con Ribes che descriverà in dettaglio il servizio offerto. 

ALIQUOTA ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 

Per l'anno 2007 è stata deliberata (del. N.6 del 21.3.2007) una variazione all'aliquota dell’addizionale 
comunale IRPEF che sarà fissata allo 0,45%.  
L'aliquota di compartecipazione dell'addizionale non può eccedere complessivamente 0,8 punti 

percentuali, a Colleretto è stata 
introdotta nel 2002 e da allora non è 
mai stata variata (0,2%). L’aumento, 
legato alla necessità di reperire nuove 
risorse nell'ambito del pareggio di 
bilancio per l'anno 2007, permetterà al 
Comune di incassare circa 15.000 Euro.  
 

COLLERETTO  IN  COMUNITÀ  MONTANA  VALCHIUSELLA? 

E’ stata avviata un’iniziativa con i Comuni della Ex-Pedanea per verificare/valutare la possibilità di 
aderire alla Comunità Montana Valchiusella. 
Valutando i benefici di tale ipotesi, si può dire che l’annessione dei paesi dell’ex Pedanea permetterebbe 
alla Comunità Montana Valchiusella di estendere la propria superficie e soprattutto il numero di abitanti 
della comunità che attualmente è una delle più piccole esistenti, d’altro lato l’associazione dei comuni in 
entità di aggregazione è ormai l’unico modo per riuscire a “farsi sentire” e poter quindi portare avanti 
iniziative sul territorio, specialmente in realtà piccole come la nostra. L’adesione alla Comunità 
permetterebbe quindi di avere maggior visibilità presso gli enti pubblici e di offrire servizi in 
condivisione con altre realtà vicine, migliorandone la qualità. 
 “L’entusiasmo” con il quale è stata accolta la proposta dei Comuni dell’Ex-Pedanea, dimostrato 
durante un’assemblea aperta indetta dalla Comunità (e alla quale hanno partecipato pochi - assenti in 
particolare i rappresentanti dei Comuni  dell’alta valle, che hanno già deliberato “per il no”), non solo ci 
fa pensare di non essere ben graditi … ma ci fa riflettere anche sulle reali opportunità e benefici che 
potremmo trarne.  
Riteniamo sia fondamentale proseguire il percorso di aggregazione con altre realtà (Comuni, Comunità, 
istituzioni) per concorrere alla realizzazione di progetti in cui, chi è coinvolto, “crede” a quanto sta 
realizzando, e pertanto partecipa al progetto. Questa volontà è lontana da quanto abbiamo avuto modo 
di vedere in Comunità Montana Valchiusella, quindi valuteremo forme alternative di aggregazione. 
Infine, le nuove proposte di legge sembrano non dare certezze sul futuro delle Comunità Montane. 


